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La seduta è aperla alle ore S! 31t 

Sono presenti i Mi11islri dell'iuteruo !' di grazia e 
i;iusliiia , e più tardi interviene anche il Ministro 

• 1:ei lavori pubblici. 
Il Senatore Segretario Glnorl-Llscl logge il processo 

Verbale dell'ultima tornata, che viene approvato, 
Il Senatore Segretario :Manzoni T. dù lettura del 

seguente 

SU:ITO DI PETIZIO:ll: 

s. 3!14ti. N. t>!60 abitanti di 27 parrocchie della 
diocesi d' Ivrea domandano che dal Senato venga re­ 
epinLo il progeuo di le;;ge per la soppressione delle 
cor11orazioni re I igi ose, · 

N. 3847. Il Consiglio comunale di Sorgono (Cagliari) 
porge al Senato motivale istanze perchè vengano sop­ 
presse tulle le Sotto-Prefetture e ridotti i Tribunali 

. circondariali alla misura richiesta dalle esigenze del­ 
l'Amministrazione della giustizia. 

I Senatori Balbi-Piovera, Longo, Ycnini e Savi chie­ 
tlono un congedo, che è loro dal Senato accordato, 

Fanno omaggio al Senato: 
Il Ministro della marina, di 12 esemplari cicli' An­ 

nuario l.:flicialc della marina dcl 1861\; 
Il cav. Perotli, cli un suo opuscolo per titolo: L'A m­ 

tninistrazione delle tasse e del fkm1111io nelle provincie; 

Il Minislro d'agricollura e commercio, di sei esem· 
pluri del Mo,·imenlo tlcllo Staio Civile od t8G.I. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
PreRfdente. Ila la pnrola. 
Srn .. ure Poggi. Furono presentali, sani pii1 tli un 

mese, 1iue prol(rlli tli legge al Senato, uno rig1wr1lantc 
h1 rifo~ma del notariato, I' altro la prorcssionc d' av­ 
vocato e procuralure. 
~on sono nncora slali distribuiti ai Senatori gli 

stampati relativi a 1p1esli progelli; io tlesitlt•rerci sa­ 
pere dalla Presidenza la ra:;ione tli questo rilart!o, 
percl1~ il Sen.1to polrehbe, se fossero in pronto, in 
questi lunghi intervalli che patisano Ira seduta e se­ 
dula, OCCUJ>arsene e cominciare a studiarli. 
Ministro Guardasigilli. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. ~ . 
Ministro Guardasigilli. E slata una necessità 

quella di dover rellilìcarc qualche parte . della rela­ 
zione rhe precede questi due progelli di legge. Ecco 
il moti"o per cui se n'è rila1·tlala la stampa; ma cretlo 

1 che fra alcuni giorni saranno stampali e distribuiti al 
Senato, il quale in conseg11cn1.a potrà occuparsi tlello 
studio"l!"i me1lrsimi. · 
Presidente. A venilo il sii:nur Ministro ri~posto al­ 

l'interpc lanzi!, la Pre,i1lr~nza non avrebbe nulla eia ag­ 
~iuu:;cre, se non che tlal canto suo cercherli tli solle­ 
citare il piu cli.e sia possibile la stampa di quei pro­ 
i;elli di lrggl!. 
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DISCUSSIO!SE DEL l'IWGETTO LI LEGGE PEn FACOLTÀ srmon­ 
DINARIA AL GOVEn!'iO DI Pnovnn•:RE A I.LA DIFESA 
E SICUREZZ \ DELLO STATO. 

Presidente. L'ordine dcl giorno porla ora la discus­ 
sione sul progetto di lrg;;c per facoltà straordinaria al 
Governo di provvedere alla difesa e sicurezza dello Staio. 

Senatore Montezemolo. Domando la parola. 
Presidente. Do lettura dcl progetto di legge (Vedi 

infn1). 
È aperta la discussione generale. La parola è al 

Senatore Monlezemolo. 
Senatore Montezemolo. Signori Senatori: Nel pren­ 

dere la parola non è certamente nel mio proposito di 
combattere il progetto di legge che ci viene presen­ 
tato dal Governo dcl Re. Dirò anzi che io avrei vo­ 
lentieri accordalo al Governo poteri meno definiti I.! 
più ampi. tali che corrispondessero a tutte le diverse 
ed imprevedihili eventualità che possono prodursi in 
mezzo alle grandi vicende che forse si stanno nppa­ 
recchiando in Europa. Per me, o Signori, lo schema 
primitivo che fu presentalo dal Ministero all'altro ramo 
del Parlamento aveva sopra il progetto che ci viene 
proposto un notevole vantaggio, quello cioè di accordare 
al Governo un potere più grande, e dargli una più grande 
responsahilità. Il potere, I! la responsabilità sono due con­ 
dizioni indispensabili cd inseparabili per governare in 
tempi anormali e fortunosi. Tant'è che io crederci quasi 
che anche al di d'oggi il caveanl Cons111fs d-gli antichi 
Romani sarebbe ancora la furmola migliore p~r dare 
poteri eccezionali in tempi straordinari. 

Ail• ogni modo, in presenza di una situazione che 
pull richiedere dal Governo un'azione vigorosa, e l'im­ 
piego di mezzi straordinari da un giorno all'altro, a 
scanso di ogni remora inopportuna, io voterò il pro­ 
getto di lc<?ge quale ci fu presentato. Desidero soltanto 
di fare qualche dichiarazione in proposito per deter­ 
minare la portala dcl mio voto, 

Si~nori Senatori, la situazioni' politica in cui ci tro­ 
viumo ha più di un ;incognita che può chiamare In nostra 
attensione; però dessa lascia intravedere all'Italia la 
possibilità di dare soddisfazione a quelle supreme 
aspirazioni nazionali che la tengono anelante. Questa 
possibilità ha scosso fin nell'intime fibre il sentimento 
popolare; essa suscita le speranze, essa inspira il sa­ 
critìcio in tutte le classi dei cittadini. 

A questo generale sentimento io non posso che par­ 
tecipare, e credo che tutti noi largamente parteci­ 
piamo, e che il Governo può fare assegnamento sul 
concorso nostro; sicehè ritengo che concorde sarà la 
nostra approvazione del progetto di ll'gge. 

Ma se come movente e norma dci nostri voti noi 
volessimo al sentimento cittadino accoppiare il crite­ 
rio politico, io domando al Senato, io domando ol 
Governo se gli elementi della situazione ci siano· 
noli abbastanza per avere coscienza di portare sovr'es- 
sa un sicuro giudizio. • 

lo ignoro, e credo che il Senato -ignori, molli dei 

falli poli tiei che condussero la situazione presente; io 
ignoro la loro genesi ed il loro processo: posso pre­ 
supporre , ma non posso affermare nè di alleanze nè 
cli patti prestabiliti, !'ion so cosa suonino, non M cosa 
valgano i concerti presupposti; se. abbiano fondamento 
in cause ed interessi permanenti , O\'VPro in cause ed 
interessi trunsirorii ; se colle conseguenze immediate 
siano entrate in calcolo le conseguenze remote delle 
deliberazioni o prese o da prr.ndr-rsi ; insomma io non 
conosco quei dati della situazione , che possono dare 
al mio volo il valore di un volo politico, 

Non creda il Governo che io· mi ·fondi su queste 
considerazioni per domandare schiarimenti inopportuni 
in proposito, -per muovere interpellanze a cui il Mi-· 
nistero sarebbe in dirillo, e forse in du,·ere di ricu­ 
sarsi a rispondere. 

Quello che voglio inferire dalle consitlerrzioni espresse 
si è che mentre io sono disposto ad accorciare al Go· 
verno lui ti i sussiclii cito egli ci domanda in pro ·della 
patria, io faccio le deliitc riserve per qucllà parie 
du,·e non potrei pronunziarmi con conoscenza di causa, 
io do inticro e schiello il rnio concorso, riservo il mio 
i;imlizio. 

Signori Senatori: Noi vediamo l'Europa in armi, noi 
sentiamo che le sorli della patria da un giorno all'altro 
possono venire commesse ;1i destini delle ballai;lic. Noi 
sentiamo che il Gornrno ha hisogno di facoltà straor­ 
dinarie per provvedere a lulle le emergenze che possono 
insorgere. 

lo col mio ·voto gli accortlo lulli i sussidi che 
chiede, e glieli accordo con piena fiducia che ei;li ne 
useri1 a hencfìzio e '·a11t;1ggio del paese, con vigoria, 
con prudenza, a norma dei bisogni. 

Questa è la responsaltililii che io assumo col mio ~oto, 
e questa dichiaraziorre a\·eva per iscopo di dl'finirla. 

Io credo che anche l'onorevole Guardasigilli vorrà 
questa volta non tenere pn deltet;i da alcun'ira la 
dichiarazione che io faccio, 

A me pare, che le idee che ho piutlosto accennale 
che esposte siano cosi giu~te, talmente derivanti dalla 
naluta dP.lle cose, che io eLLi un m11menlo in pen­ 
siero di formularle in un ordine del giorno per pre­ 
sentarlo all'adozione del Senato; ma me ne lrallennc 
il riOesso, che un ordine del giorno, per quanto sia 
meditalo ed elaboralo nella forma, può sempre incon­ 
trare interpretazioni o più larghe o diverse dal con­ 
cetto, che egli doveva esprimere, e ristctli per paura 
di diminuire forse quella forza morale che tutli noi 
vogliamo dare o! Governo. 

Io mi resL1·ingo dunque alle delle parole e darò il 
mio vo:o alla legge quale venne presentala, mandando 
dal cuore il grido di Viva Italia, riva il Re ! 
Presidente. Se nessun altro chiede la parola, si 

riterrà chiusa la discussione generale P. si passerà a 
quella de:;li articoli. 

e AIL. 1° È ,.il!lato d'or innanzi di puLLlicare, per 
mezzo della stampa o tli 1p1alsivoi;lia ·artificio mecca· 
nico allo a riprodurrf! il pensiero, notizie o polemiche 

·.i; m s 
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rclalive ai movimenti delle armi nazionali, salva la ri­ 
produzione delle notizie che siano ufficialmente co­ 
municate o pubblicate dal Governo. , 

(Approvato) 
( Art. ~0 Il reato, di eui all'articolo precedente, 

aarà punito col carcere da 6 giorni a 6 mesi, e con 
una multa estensibile sino a 500 lire, oltre la sop­ 
pressione dello scritto o dello stampato. 
•Il giudice potrà applicare una sola delle suddette 

pene, ove lo esiga l'entità dcl reato. 
< L'azione penale contro il medesimo reato potrà 

essere esercitata cumulativamente contro l'autore del­ 
lo scritlo, l'editore ed il tipografo che l'abbia slam­ 
pato o pubblicato, il direttore ed il gerente del gior­ 
nale incriminato. , 

(Approvato) 
e Art. 3° Il Governo dcl fle avrà la facoltà di asse­ 

gnare per un tempo non maggiore di un anno il do­ 
micilio coatto agli oziosi, ai vagabondi, ai camurri.lti 
e~ a tulle le persone ritenute sospette secondo le de­ 
signazioni del Codice penale dcl 20 novembre {859, 
le quali saranno pubblicate ed avranno forsa di legge 
nelle provincie toscane. 

< Le stesse disposizioni saranno applicabili alle per­ 
sone per cui ci sia fondato motivo .di giudicare che 
si adoprino per restituire l'antico stato di cose, o per 
nuocere in qualunque modo all'unità d'Italia e alle 
sue liberu istituzioni. , 

La parola ~ al Senatore Gallot!i su quest'articolo. 
Senatore Ge.llottl. Signori .Senatori: Non dirci que­ 

ste poche parole se la mia coscienza non mi ci obbli­ 
gas~e; P. se anche esse non persuaderanno i miei col­ 
leghi, sarò sempre contento di averle dette: e farò 
Voti perchè non avvenga fallo pel quale essi potessero 
pentirsi di non essersi persuasi delle mie parole. 
Signori, se il Ministero Larnarmora fosse venuto qui 

a domandare pieni poteri, io glieli avrei accordati, cd 
avrei cosi fatto, non solo per la fiducia che ho nell'o­ 
nestà di questo Ministero, ma pure perchè in tal caso, 
questo Ministero ovvero quello che potrà succedergli, 
avrebbe innanzi all'Italia, innanzi all'Europa assunta 
la responsahilità dell'uso che farebbe dci poteri ac­ 
cordati, e non credo avrebbe decretato che « potranno 
essere condannale a domicilio coatto anche le persone 
per cui si ha fondato motivo di giudicare che si ado­ 
PrillO a rtslituire lantico stato di cose o per nuocere 
in qualunque modo alla unita d' Italia ed alù sue li­ 
bere istilu~ioni. > Non credo che le avrebbe formolale 
senza almeno h~giungervi tali precauzioni che ne ren­ 
dessero difficilissime le tristi conseguenze. 
Questa legge, o signori, è quasi la legge dei sospetti 

o può facilmente divenirlo; la quale, votala dall'altra 
Cc1m11ra, ci si propone ora di votare, e la cui respon­ 
sabilità non è punto del Ministero, ma è tutta nostra: 
cioè delle Camere legisla Live che debbono essere il 
lllaggior palladio di libertà. Il Ministero non disse cosi 
quando chiese poteri eccezionali. 

S1st1on D.BL 1866 - S1Nno _DIIL Rso:(o - Di1cv11So"'· ~ 

Dopo emanata questa legge, o signori, quale sarà )1 
sorte di coloro i quali sollo la garanzia della libertà 
sapendo che ognuno purchè obbedisse alle leggi, non 
cospirasse contro lo Stato era certo di non essere punito, 
e per affezione, per gratitudine alle cadute dinastie, non 
hanno nascosto questi loro sentimenti e che talvolta 
lo han fatto solo perchè han creduto che i loro fatti 
antecedenti li obbligassero a cosi comportarsi? Molti di 
questi desiderano ora il trionfo delle armi italiane per­ 
chè hanno veri sentimenti di onore, perchè sanno che 
l'uomo può passarsi di molte cose al mondo; ma 
senza onore, no, senza onore non si vive. Cosi un di 
giudicarono gli emigrati francesi. Ebbene costoro in 
paesi scissi tra partiti, e ne sono moltissimi in Italia, 
possono per false accuse di un loro nemico ovvero di 
un uomo da loro beneficalo che spesso sono sinonimi, 
possono, ripeto, senza aver modo neppure di scolparsi, 
senza essere giudicati, esser mandati a domicilio coatto 
per oiodici mesi, nove mesi cioè pili di quamo durerà 
la legge, mandati io paesi d'aria malsana, in paesi ove 
sono i loro acerrimi nemici, quelli che li hanno calun­ 
niati, accusati. 

E tutte queste cose può comandarle un Prefette, 
spesso nuovo in una provincia, della quale sovente non 
conosce gli abitanti, spesso avvicinato, spesso ingan­ 
nato da gente desiderosa di esercitare vendel!e, 
ovvero, quel che è peggio, da uomini che camuf­ 
fati ora da liberali cercano colle loro impronti­ 
tudini, colle loro denunzie farsi perdonare le colpe 
già commesse nei tempi dei governi caduti, quando 
le loro opinioni, i loro discorsi erano ben diversi. 
Non si dice nemmeno che sarà creata una Commis­ 
sione, un quasi tribunale, una Corte per giudicare se 
è provato che' i pensieri e i desidcrii sono veramente 
stati avvalorati da qualche tentativo di opera, da 
qualche parola sediziosa meritevole di punizione; in 
una parola senza far neppure quello che la legge Pica 
fece pei manutengoli. 

No, Signori, io non voterò questa seconda parte del 
3° articolo, le cii conseguenze mi spaventano. Nè mi 
asterrò dal rammentare, che il maggior piacere che un 
uomo può dure ai suoi nemici, è quello di far cose 
degne di essere condannale e maledette. 

Non pertanto, se i miei colleghi la voteranno, io, 
perchè credo che taluni altri articoli della legge che 
ci è proposta sieno "non solo utili ma necessari, e 
li ho votati, mi asterrò dal votare la legge intera. 
Ministro di grazia e glustlzla. Domando la pa·· 

rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Mlnlstro di grazia e giustizia. Signori Senatori, 

si l'onorevole Senatore di llontezemolo, che )'onorevole 
Senatore Gallolli hanno cominciato il loro discorso col 
dire che se l'attuale progetto di legge fosse ancora 
redatto in quel modo nel quale il Governo lo aveva 
dapprima presentato all'altro ramo del Parlamento, 
essi lo avrehbero votato con piena fiducia. 
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lo debbo ringraaiarti di questa testimonianza di con· 
fldenza data al Governo, e della fiducia dimostrala 
nelle misure che esso avrebbe prese e stabilile per 
Decreti lleali, ed anche nel modo nel quale avrebbe 
le misure stesse eseguite, 

Parmi però che se le prlncipnli mis.ure le quali era 
nell'animo dcl Governo di stabilirti per Decreti Reali 
onJc provvedere agli urgenti bisogni del momento , 
sono state ridette in partirolari disposizioni di legge, 
non ne deliba venire la conseguenza che essi dovessero 
astenersi dal votare questo progetto ovvero mostrarsi 
meno facili ad acectturlo. 

Cliii anzi l'aver dato forma cli legge ai provvedi­ 
menti straordinari dci quali è parola, ed Hggiunto 

• ali' azione del Governo la guarentigia del concorso del 
Parlumento Hrrà senza dubbio ad acc-escerne l'effi­ 
cacia e a.l aumentarne I' autori là sull'animo delle po­ 
poluzioni. 

In quanto al merito di questa legge, nessuno, o Si­ 
gnori, si è opposto nè al i0 nè al 2' articolo. In 
quanto ali' articolo 3° l' onorevote SenatoreGalloul.ac­ 
cenandone la prima parie, lrova soltanto difficoltà ad 
,1c~o;;licce r ultima sua dìsposisìone, come quei la che 
sembragli possa essere ritenuta una specie di legge 
di sospetti, la quale mette la libertà dei ciuadini all'ar­ 
bitrio dei loro nemici, e, quello che è più, dei loro bene­ 
ficati; gi.rcchè egli pen.;a che molle volle i beneficali 
diventano nemici. ·~ 

Io non ho tanto cattiva opinione degli uomini, d11 
supporre che i beneficati diventino nemici. 

Si rassereni lonorevole Senalnre Galloui •.• 
Senatore GallottL Domando la parola. 
Jrllnlstro di grazia e giustizia • • • • • Si 

rassereni pure il Senatore Gallutli: non tema -di dare 
,il proprio voto ali una legge di sospetti ; giacche nulla 
ha di comune con una legge di sospetti questa se­ 
conda parie del!' art. 3 del progetto in discussione. 
Non è il semplice sospetto che deve determinare l'ap­ 
plicazione dcl provvedimento stabilito colla suaccennata 
disposizione; basta ieggere i termini nei quali è con­ 
cepita per vedere che essa deve ricongiungersi all'ese­ 
cuzione di falli ed all'uso di mezzi diretti ad offen­ 
dere lo Sta:o, a nuocere ali' unità d'Italia od alle 
libere sue istituzioni, e meritevoli di repressione.· 
. L'onorevole Senatore Gallutli si preoccupa pcrchè 
l'apprezzamento di questi falli non è rimesso ai tri­ 
bunali: egli sa che altra cosa è punire ·un rea lo 
commesso ed altra il prevenirlo; e che nei momenti 
difficili è sempre più utile il prevenire il male an­ 
zichè aspetlare eh' esso si commetla per P"i repri· 
merlo. 

Tuili conoscono quanto sia difficile, specialmente 
nel reato di cospirazione, il determinare quel momento 
preciso nel quale esso riuuisce lulli gli elementi che 
tlebbono costituirlo perchè possa essere solloposlo a 
pena; e come l'azione della giu,lizia \·enga sempre o 
troppo preslo o troppo tardi. Ora, è appunto con questa 
legge che si superano si111il,i tliflicollà, che si concedono 

al Governo i mezzi i quali valgono ad impedire la ese· 
cuzione Jel reato, e si previene perfino la possibililà 
di commetterlo, coll'allontanare coloro che si adope­ 
raSliero a nuoc~re alle libere iiitiluzioni del nostro 
Stato da quei luoghi nei quali la loro presenza potesse 
essere pericolosa. 

L'onorevole Senatore Gallolli esprimeva il timore 
che si scegliessero per luoghi di confino paesi di cat· 
liva aria doTe forse potrebbe correre pericolo la sa­ 
lute di coloro che saranno colpiti da questa misura; 
ma egli ha mostralo in tal guisa poca fiducia 
nel Governo:. nè è d'uopo che io aggiunga a qnesto 
proposilo assicurazione alcuna perd1è il Senato sia 
certo che si "avrà IH maggior cura nella determina· 
zione delle località da 11re~cegliersi per la esecuzione 
del provvedimento di cui traltasi .. 

Si è detto dal Governo nella relazione presentala 
al Senato che queste misure verranno adoperale con 
prudenza e con accorgimento per mantenere fiducia e 
sicurezza nei buoni, e servir d'utile freno ai tristi. 
Per alluare simile concetto, il mio onorevole collega 
ha già preparalo un regolamento per detuminare 
l'applicaziune lii questa Je~ge con quella prudenza, 
e con lulli quei riguardi che possano assicurarne la 
efficacia 'l!d evitare il p1·ricolo ùi qualsiasi errore. 

Pare per conseguenza che tratt.indosi di misure 
provvisorie st.11.iilite per tutelare la tranquillità pub· 
blica e la sicurezza interna, rislrelle nella esecuzione 
a brevissimo per:odo di tempo, e limitale a colpire non 
i sospetti, ma coloro che si adoprassero per restituire 
l'antico ordine di cose, possano essere con fiducia e 
con coscienza volale dal Senato. 

Sena:ore Gallottl. Domando la parola. 
Prec-'.dente. Jla la parola. · 
Senal11re Gallottl. l'rimamente mi congratulo col­ 

I'onorernle llinislro per la bella prova che pare abbia 
falla della gr1:1i1udine degli uomini. È antica sentenza 
çhe i benefizi parloriscouo ingrati, spesso se ne è falla 
la trista prova, ma niuno dee perciò astenersi dal be­ 
neficare. 

Lo ringrHzio di quello che mi dice intorno alla 
dclibrrazione del ~linislro dell'interno, di fur sl che 
vengano impedite le tristi conseguenze che io temo. 
Lo tengo come promesSll cui il llinistro è incapace 
di mancare, e se mai un altro·Ministro gli succedesse, 
vorrei si credesse nell' obbligo di mantenere questa 
promessa. 

Senatore Leopardi. Domando la parola. 
Senatore Gallottl. Da ultimo, o sii;nori, io desi­ 

dero che se un di i prodi soldati francesi col san­ 
gue che versarono dovellt!ro lavare le colpe di taluni 
che rappresentavano quella loro generosa Nazione, vor­ 
rei che i soltlali italiani nelramor delle pugne, nel deside­ 
rio tiella 1;loria, nella i;ioia del pericolo sapessero che 
essi debbono comballere solo per difendere la loro 
terra nalia, non per lavarsi di alcuna colpa. 
Presidente. Ha la parola il Senatore Leopardi. 
Senatore Leopardi. Ho chiesto la parola per do- 
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mandare a me stesso se trattandosi di una legge che Non vi ò dubbio però che approvandosi il presenle 
porta in se medesima il criterio della presente ci- progetto di legge, il Governo avrà intiera la responsa- 
tih~ d'Italia e d'Europa, si possano invocare esempi bilità del buono o del cattivo uso che fari delle Ii- 
che non ci calzano punto. mitale facoltà che nelle attuali circosteaze gli verranne 

Si parla della legge dei sospetti nel tempo del ter- concesse, nè si po1r:1 farne rimprovero al Parlamento, 
rore in Francia. Nessuno' infoltì può contendere che nelle attuali 

Ma di che si Cratla qui, signori miei 1 Si tratta di circostanze io cui si trova il paese vi sia bisogno di 
mandare al confino per un anno le persone che potreb- straordinarie facoltà onde provvedere alla difesa ed 
hero commellere o far commettere danni gravissimi alla sicurezza dello Stato, ecl il Parlamento non po- 
alla Nazione. tendo ragionevolmente negarle tullo quello che può 

Che cosa ha a fare quella feroce legge dei sospetti fare di meglio si è appunto di limitarle e definirle. 
se là si trattava di ghigliottina, e qui non si tratta che Si è dello in contrario che con questo progetto non 
di allonlanameolo o piuttosto villeggiatura per alcuni si crea nè una Commissione, nè una Corte davanti 
mesi? allo quale chi sarà imputato di alcuno dei fatti aecen- 
. lo credo che debba dispiacere ad ognuno di dover nati nell'articolo 3° e sopratutto nel capoverso di esso 
ricorrere a tali mezzi eccezionali; ma quando sono mi- articolo, possa scolparsi e difendersi. Ma, o Signori, 
surati in modo, direi quasi, anodino, mi pare che debba anzichè creare di queste Commissicui e di queste 
destar meraviglia lo alTaticarsi a screditare una lei:ge Corti sarebbe meglie negare affatto l'approvazione dcl 
la quale porta in se stessa J'irnpronla della nostra ci- progetto. 
Vihà, della nostra mansuetudine, della mitezza dci Quando si tratta di una legge ct1e accorda poteri di- 
nostri tempi, sicchè può dirsi piuttosto una legge di scrczionali al Governo per un tempo cosi limitato e 
guarentigia che non di persecuzione, per provvedere ai supremi bisogni della sicurezza in- 
Senalorc Astengo, Relak!re. Domando la parola, terna e della difesa del paese, in circoslanze eccezio- 
Presldente. Ha la parola. . nali e straordinarie, non si può circondare lesercizio 
Senatore Astengo, Bctatore. Le parole delle dal- di tali poteri di quelle canide, che nel sistema ordi- 

l'onorevole Guardasigilli, e quelle ag;:iunle dall'ono- nario di repressione sono indeclinabili, ma che in 
revole Senatore Leopardi renderanno brevissimo il mio tempi straordinari e per misure struordinarie di pub­ 
discorso sulle obbiezioni sollevale riguardo al 3° ar- Llica sicurezza non possono non essere inopportune e 
licolo del proi;etto di le~i;& io esame. L'Uflìrio Cen- perniciose, Prrscrivere tali caulele in silTalle circostanze 
!raie non p>l~va non ricoooscere la gravità delle di- sarebbe lo stesso che ne;rnre irulircll~menle quelle me­ 
sposizioni contenute in questo articolo; ma considerò dcsime facollà discrezionali che si crede opporluno ili 
per altra parie che si traila di una kgi:e di circo- concedere temporariamente al Governo nell'interesse 
stanui, che deve durare un tempo brevissimo, soli due pubblico. 
mesi e mezzo. · Del reslo il voslro Ufficio Cenlralc ha tenuto e 
Se accordando al Governo poleri illimitati , come tiene gran conto della dichiarazione falla dal Governo 

eraoo chiesti nel primitivo progello da lui presentalo nelln sua rcla?.ionP. e ripl'luta in questa se1luta dal- 
alI'altro ramo del Parlarnenlo, si la~cicrebhe ad e-<so l'onorevole Guardasigilli, che cioè il Governo stesso • 
lulla inliera la responsahilità dell'adozione più di un non userà mai d!'ILi farollà eccezionali chP. gli accorda 
mezzo che di un allro nelle attuali circostanze in cui questo progPllO e snpralullo l'ari •. 3, salvo che con 
versa il paese; per allra parte non si potrebbe senza accorgimenlo e con pru.rim=a. 
pericolo d"incom·enieoti lasciare al potere esecutivo Quest~ ripcluta dichiarazionr, tanlo piil dopo quanlo 
una facollà assolutamente illimilata nella sceha di ha soggiunto I' onorcvolr Guanlusii;illi, che cioè già 
quei mezzi, per la ragione appunto che si traila di il Governo aLhia in pronlo un Regolamcnlo intorno 
mezzi eccNi'lnali e straordinari. al modo cli far uso di quelle racoltà allinchè appunto 

D'altra p11rle come os•ervò opportunamente il Mi- non ne possano clerinr11 q>1rgli ahmi r.hr. tem~\'a l'ono- 
. nistro Guardasigilli, i provvedimenti che avrebbe a- revole Senatore Gallotli, d,•e rendere tranquilla la 
douati il Governo con D~cr~li Reali in esl•cuzione coscienza del Senalo nel d>re il suo vo:o a queslo 
della legge, non avrebbero avuto tulla quella autorilà progello di IP:;:ge il quale oltennc già l'apprornzionP. 
che avranno lts facoltl\ ilctermioate dalla legge metle- della Carnera elettiva. 
sima. Quindi J'Lffìcio Centrale non può che persi;lere 

SP. potesse esservi la responsabilità del Parlamenlo pr~ nella sua proposla per 1'11dozi'lne anche di ri.neslo ar- 
i) possiliil~ callivo u30 che si facesse dal Governo di ticolo tlrl pro;;ello. 
alcune delermin.1te facoltà siraordinarie , maggiore Presidente. Se nrssuno allro chirde la parola sul- 
ccrtamente sarebbe la res!)Onsaliilità del Parlam1'nlo l'articolo· terzo lo mcllerò ai voli. Lo rilri;,;o (Ytdi 
medesimo, ,\e il Governo usando di pieni ed illimitati sopra). 
poleri facesse un doppio ahuso, !"abuso cioè nella 1 Chi lo approv~, sorga. 
scella dei meui che fossero stali ahhamlunali al di lui (Aj1provalo) 
arLitrio, e l'aLuso nell'applicazione dci mezzi adollilli. Una voct. La di{isiooe. 

~:t,1· 

' I 
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Presidente. Mi rincresce, ma oramai è troppo lardi 
e non posso più soddisfare al desiderio di chi chiese 
la divisione, essendo l'articolo le1'20 approvato. 

e Art. -'· In caso di trasgressione alle ingiunzioni 
date dall'autorità nei termini dell'articolo precedente, 
il tempo dell'nllonlanamenlo o del confino sarà con­ 
vertito nella pena dcl carcere. t 

(Approvato) 
e Art. 5. li giudieio dei reali menzionali negli ar­ 

ticoli 2 -e 3 è devoluto ai tribunali correzionali. 11 

(Approvalo) 
« Art. 6. La presente legge avrà vigore sino a lutto 

il 3t luglio t 8G6. • 
(Approvalo) 
Si passerà ora alla 'olazione per squittinio segreto, 
Ministro Guardasigilli. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
:Ministro Guardasigilli. A n.xne del mio collega, 

il l\linislro dell'istrusione pubblica, ho l'onore di pre­ 
sentare al Senato un progetto di legge per il rìordi­ 
namenlo delle scuole normali e magistrali, 

· Prtieldente. Do allo al signor l\linislro Guardasi­ 
gilli della presentazione di questo progeue di legge, 
il quale sarà stampato e distribuito ai signori Sena­ 
tori. 

Si procede ora all'appello nominale per lo squit­ 
tinio segreto, 

Il senatore Segretario :Manr.onl T. fa l'appello no­ 
minale. 
Presidente. Ilisultarnente dello squittìnio: 

Volanti 18 
Favorevoli 70 
Contrarii 6 
Si astennero 2 

Il Senato adotta. 
Debbo rare un'interpellanu al Senato. 
Prevedendo vicina la presentazione del progetto di 

legge concernente alcani provvedimenti finanziarii, io 
rivolgerò ora una domanda ai signori Senatori. 
li Regolamento dice all'art. t9: «Alla Commissione 

di finanza viene pure affidalo l'esame delle leggi di im­ 
posta e generalmente di tulle quelle che hanno di­ 
retta relazione colle finanze dello Stato, salvo venga 
altrimenti disposto dal Senato, il quale sarà I questo I 
lino interrogato dal Presidente. 11 Quindi, io Interrogo 
il Senato se crede che, quando sarà presentata la 
legge finanziaria suddetta, si debba inviare la me­ 
desima alla Commissione di finanza, oppure .se debba 
il Senato esaminarla negli L'ffizi. 

Si dirà che si potrebbe aspettare a prendere tale 
deliberazione quando il progetto sarà presentalo. Ila 
faccio osservare che, per la presentazione di un pro­ 
getto di legge, non è necessario che il Senato sia in 
numero legale, ma che è bensl d'uopo lo sia per de­ 
liberare; e prendendo ora una decisione su tale ar­ 
gomeuto si eviterebbe di recar disturbo a molli Se· 
natori I quali sarebbero obbligali di trovarsi alla se­ 
duta per rar si che il Senato raggiungesse il numero 

legale, mentre forse allora non sarebbero all'ordine 
del giorno affari importanti da trattare, Domando per­ 
ciò al Senato se crede opportuno di deliberare ora su 
questo argomento. f.hi crede opportuno di prendere 
una lai deliberazione, si alzi. 

(Il Senato acconsente) . 
Ritenuta opportuna la proposta, interrogo il Senalo 

se crede inviare il progetto di legge da me accennato 
alla Commissione di finanza. 
· (Dopo prova e controprova è approvato l'invio alla 
Commìssiene di finanza.) 

D1SCUSSIONE DEL rROGETTO DI LEGG!i: PER SO~UINISTR!• 
ZIONE GRATCITA DEL Bl\ONZO PEL GETTO DELLA STA• 

TU.l DI S. A. n. IL DUCA DI CENOH. 

Presidente. L'ordine del giorno reca ora la discus­ 
sione del progetto di legge per 111 somministrazione 
gratn i la del bronzo pel getto della stutua equestre 
di S. A. R. il Duca di Genova. 

Leggo l'articolo unico del progetto, 
• È autorizzalo il Ministero della guerra a concedere 

gratuitamente al Ministero della Real Casa chilogram­ 
mi dìccimiladugento circa in bronzo di cannoni fuori 
servizio, pel getto del gruppo equestre ad onore del 
Princ'pe Ferdinando di Savoia Duca di Genova. 11 

È aperta la discussione. 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
Senatore Chiesi. Allorchè · oell' altro ramo del 

Parlamento venne in discussione questo progetto di 
legge, lonorevole signor .Ministro della guerra disse: 
e Vi sono questioni che si sentono e che non si discu­ 
tono , ; e tale invero è il progetto di legge che ora è 
sottoposto alle nostre deliberazioni. . " 

Se è vero, o Signori, che la gralil udine verso i 
benemeriti della patria è un sacro dovere, è una re­ 
ligione cittadina, chi di noi non sente il debito di 
onorare la memoria di un Principe, che nelle memo­ 
rande battaglie del i8l8 riportò splendidi trionfi ed 
ebbe il vanto di piantare sulle torri di Peschiera la 
bandiera nazionale, di un Principe che preferl i pe­ 
ricoli delle battaglie alla corona che gli era staia· 
offerta dai rappresentanti di una nobile Provincia, di 
un Principe che nella fatale giornata di Novara diede 
tali prove di eroismo da· meritare il titolo di Eroe 
della sventura? 

Noi non abbiamo bisogno di discutere questa legge, 
ma piuttosto di ringraziare il Governo dcl Re che ha 
voluto rendere compartecipe la Nazione a questo tri­ 
bµto di ammiruione e di riconoscenza verso un Prin­ 
cipe benemerito che diede tante prove di amor patrio, 
di valore e di eroismo. E ccrlamcule non poleva in 
momenlo più opportuno esser4l soltoposto alla vota­ 
zione dcl Senolo un tale progetto, quando l'esercito 
nazionale ed i volontari d:1 tulle le parli d'Italia ardono 
impazienti di rompere le catene dello gloriosa Venezia, 
quando i Figli del l\lagnanimo Re Vittorio Emanuele 
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sono già alla lesta dei loro reggimenti ed anelano con 
nobile entusiasmo a rinnovare le glorie degli Eroi 
di Casa Savoia. . 

Den disse l'illustre e venerando G. Capponi, Rela­ 
tore di questo progetto di legge, che il nostro volo 
sarà come un salulo al nostro esercito, a quell'eser­ 
cito che è la gloria e la speranza della Nazione, la 
quale spera da lui con piena lì<lucia il compimento 
dei destini d'Italia, 
Presidente. Se nessun altro domanda la paroln, 

siccome si tratta di una legge di un solo articolo, si 
passerà alla votazione per squittinio segreto. 

Prima di passare a questa votazione, debbo interro­ 
gare il Senato se intende, riguardo alla legge presen­ 
tata or ora dal !ilinistro di g•·azia e giustizia a nome 
dcl lllinistro d'istruzione pubblica, relativa alla istru- • 
rionfl delle scuole normali e magistrali, di mandarla 
alla medesima Commissione che attualmente si occu­ 
pa del progetto di legge per l'istruzione primaria. 
Chi è di questo parere sorga. 
(Approvato) 
(Si passa allo squiuinio segreto per appello nomi­ 

nale) 
Anerto. i signori Senatori che essendo esaurilo 

l'ordine del giorno, saranno convocati a domicilio. 

(Il Senatore Segretario T. Manzoni Ia l'appello no­ 
minale) 

Risultato della votazione sul progetto di legge per 
la somministrazione gratuita del bronzo pel gello della 
statua equestre di S. A. R. il Duca di Genova, 

Volanti • • 75 
Favorevoli 75 

Il Senalo adotta all'unanimità. 
(Applausi grncrali) . 
Prima· di sciogliere la seduta, faccio presente al Se­ 

nato che fra i membri componenti la Commissione di 
finanza era compreso il. Senatore Seialoia, il quale co­ 
me Minislr.i delle finanze non potrebbe più prendervi 
parte. Io interrogo il Senato se intenda nominare un 
nuovo memhro della Commissione di finanza per mezzo, 
di schede segrete, ovvero rli incaricarne l'ufficio di 
presidenza, 

Molti Senatori. Il Presidente, il Presidente. 
Presidente. In lai caso chi intende che la nomina 

del Senatore, il quale debb'essere membro della Commi~­ 
si.me di finanza, venga fatta dal Presidente, voi:h~ 
alzarsi, 
Il Senato approva.' - 

·La seduta è sciolta (ore 4 114). 

73 .... 
••. à 


